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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto della presente legge)

La presente legge disciplina l’azione am
ministrativa svolta da organi am ministra
tivi dello Stato, degli enti pubblici, nonché 
delle relative Amministrazioni autonome.

TITOLO I 

ORGANI AMMINISTRATIVI

Ca po  I

COMPETENZA DEGLI ORGANI 

Art. 2.
(Criteri di attribuzione di competenza)

La competenza degli organi della pubbli
ca ■Amministrazione è distinta per materia, 
per grado e per territorio.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4
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Qualora la legge non attribuisca espres
samente la competenza ad organi dell’am- 
ministrazione centrale, sono com petenti gli 
organi dell'amministrazione locale.

Art. 3.
(Declaratoria di incompetenza)

L'incompetenza è rilevabile d'ufficio o su 
domanda di parte. L’organo am m inistrati
vo, che la dichiari, deve trasm ettere gli atti 
all’organo che esso ritiene competente, dan
done avviso all’interessato.

Qualora l'incompetenza sia dichiarata in 
relazione ad una domanda che doveva esse
re proposta entro un term ine di decadenza, 
la domanda viene considerata tempestiva 
se fu presentata in detto term ine ad un 
organo facente parte della stessa ammini
strazione dello Stato o della stesso ente, 
cui appartiene l'organo competente.

Art. 4.
(Conflitti di competenza)

Il conflitto di competenza fra  due organi 
è risolto dall’organo immediatamente supe
riore.

Il conflitto di competenza tra  due enti sot
toposti alla vigilanza o tutela di uno stesso 
organo di controllo è risolto da quest’ultimo.

Se, in pendenza della decisione sul con
flitto, vi sia pericolo di grave ed irreparabile 
danno, ciascuno degli organi o degli enti fra  
i quali il conflitto è sorto può adottare i prov
vedimenti urgenti, dandone im mediata co
municazione agli altri ed all'organo compe
tente a risolvere il conflitto. Questo può so
spendere l’esecuzione degli atti em anati ed 
emettere, occorrendo, altri provvedimenti 
urgenti.

In ogni altro caso il conflitto di competen
za è risolto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri.

Art. 5.
(Ripartizione delle attribuzioni tra uffici)

La ripartizione delle attribuzioni tra  i 
singoli uffici di ciascuna Amministrazione ha
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valore puram ente interno, se non sia diver
samente disposto con legge o con regolamen
to e salvo quanto disposto dal secondo com
m a deli’articolo 2.

Capo  I I .

ORGANI INDIVIDUALI

Art. 6.

(Sostituzione del titolare dell'ufficio)

In caso di assenza o d ’impedimento il ti
tolare dell’ufficio è sostituito dal funziona
rio più elevato in qualifica o, in caso di pa
rità  di qualifica, dal funzionario più anzia
no, salvo che non sia diversamente disposto 
da norme particolari di legge.

Art. 7.

{Poteri del superiore)

Il superiore dirige e regola l'attività degli 
inferiori, nei limiti della propria competenza.

L'inferiore deve eseguire gli ordini, le istru
zioni e le direttive che gli siano im partiti dal 
superiore nei limiti delle rispettive funzioni
o mansioni.

Art. 8.

(Lim iti del dovere d i obbedienza)

' L’inferiore, al quale venga im partito un 
ordine che egli ritenga palesemente illegitti
mo, deve farne rim ostranza al superiore che 
ha im partito  l’ordine, dichiarandone le ra 
gioni.

Se l’ordine è rinnovato per iscritto, l’infe
riore ha il dovere di darvi esecuzione, rim a
nendo esente da responsabilità am m inistra
tiva.

Art. 9.

(Delega)

L’organo superiore può delegare, anche in 
modo perm anente, le sue attribuzioni in de
term inate materie ad un organo inferiore;
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del relativo provvedimento deve essere data 
notizia sul Bollettino ufficiale deH’Ammini- 
strazione. Esso può altresì delegare ad un 
organo inferiore l’esercizio di attribuzioni di 
sua competenza relativamente a singole 
pratiche.

Con il provvedimento di delega l'organo 
superiore può im partire istruzioni e direttive 
all’organo inferiore.

Art. 10.

(Avocazione e sostituzione)

L’organo superiore non può avocare a sè 
la trattazione di pratiche attribuite alla com
petenza specifica ed esclusiva di un organo 
inferiore.

Esso può, tuttavia, sostituirsi nella tra tta 
zione del singolo affare all'organo inferiore 
qualora questo, sebbene richiamato, abbia 
omesso di provvedere senza giustificato mo
tivo.

Capo  III.

ORGANI COLLEGIALI

Art. 11.

(Funzioni del presidente)

Il presidente del Collegio dirige e assicura 
l’ordine e la regolarità delle discussioni e 
delle votazioni. A tal fine può sospendere o 
togliere la seduta, facendone dare atto  nel 
processo verbale.

In  caso di assenza o di impedimento del 
presidente ne fa le veci, ove esista, il vice- 
presidente o il più anziano di carica tra  i 
vice-presidenti. Ove non esista vice-presiden
te, o sia egli pure assente o impedito, le fun
zioni di presidente sono esercitate, salvo che 
la legge disponga diversamente, dal membro 
del Collegio che ne fa parte da più tempo; 
in caso di parità  tra  più membri del Colle
gio, le funzioni sono esercitate da quello tra 
essi che è più anziano di età.
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Art. 12.

(Convocazione del collegio)

La convocazione del Collegio è disposta dal 
presidente. Qualora un terzo dei membri del 
Collegio la richieda, egli è tenuto a disporla 
entro venti giorni dalla data della richiesta.

Ove la legge non prescriva diversamente, 
l'avviso di convocazione deve essere inviato 
ai membri del Collegio almeno cinque giorni 
prim a di quello fissato per la  seduta, salvo 
i casi d’urgenza, da dichiararsi nell’atto di 
convocazione.

Nell'avviso di convocazione deve essere ri
portato  l'ordine del giorno, con l'indicazione 
specifica degli argomenti da tra ttare .

Art. 13.

(■Ordine dei lavori)

L'ordine del giorno è fissato dal presiden
te, il quale deve nominare un relatore per 
ogni pratica.

I m em bri del Collegio possono chiedere, 
almeno otto giorni prim a della riunione, che 
un determ inato oggetto sia posto all'ordine 
del giorno. Qualora la richiesta sia fatta  da 
un terzo dei componenti del Collegio, il pre
sidente è tenuto ad accoglierla.

II Colllegio può deliberare, con la maggio
ranza assoluta dei suoi componenti, una in
versione dell'ordine del giorno fissato dal 
presidente.

Nessun argomento che non sia nell'ordine 
del giorno può essere tra tta to  se non siano 
presenti e consenzienti tu tti i membri del 
Collegio.

Gli atti relativi alile pratiche poste all'or
dine del giorno devono essere messi a dispo
sizione dei m em bri del Collegio, presso la 
sede dello stesso, almeno ventiquattr'ore p ri
ma della seduta.

Art. 14.

(Membri supplenti)

Nei casi in cui esistano membri supplenti, 
gfli avvisi di convocazione sono sempre in
viati anche a loro. Essi possono intervenir^
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sempre alle sedute senza diritto  di voto; han
no diritto  di voto ogni qualvolta manchino 
per qualsiasi motivo i membri effettivi che 
devono sostituire.

Quando esistono membri supplenti in re
lazione a varie categorie di m embri effettivi,
i supplenti surrogano i membri effettivi delia 
rispettiva categoria.

Qualora per una medesima categoria d i 
membri effettivi vi siano più m embri sup
plenti, la priorità melila supplenza è data dal
l'anzianità di appartenenza al Collegio; in 
caso di parità, essa spetta al più anziano 
di età.

Art. 15.

(Segretario)

Il Segretario del Collegio assiste alle adu
nanze e ne redige il verballe.

In  mancanza o in assenza del Segretario, 
le funzioni relative sono esercitate dal più 
giovane tra  i m em bri del Collegio.

Art. 16.

(Adunanze)

Salvo che la  legge non disponga diversa- 
mente, le adunanze degli organi collegiali 
non sono pubbliche.

Per la validità di esse è necessaria la pre
senza della m età più uno dei componenti il 
Collegio.

In seconda convocazione, per una nuova 
adunanza, da tenersi a distanza di almeno 
ventiquattro ore, d’adunanza è valida purché 
sia presente un terzo dei componenti e, in 
ogni caso, un numero non inferiore a tre. 
Qualora il Collegio sia composto di tre mem
bri, l’adunanza è valida con la presenza di 
due membri.

Sono salvi i casi in cui la legge diversa- 
mente disponga e quelli per cui la natura del
la funzione esiga la presenza di tu tti i mem
bri del Collegio.

Nei casi di ripetuta assenza dei compo
nenti, salvo che la legge non disponga di
versamente, il presidente riferisce all’organo 
di vigilanza o di tutela, il quale può pronun
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ziare, o promuovere, previa diffida, la deca
denza, o adottare gli altri provvedimenti del 
caso.

Art. 17.

(Richiesta di chiarimenti)

Ove possa riuscire utile per la migliore 
trattazione delle pratiche, il Collegio può in
vitare le parti interessate o i loro rappresen
tanti a fornire chiarim enti per iscritto. Ecce
zionalmente, qualora lo ritenga indispensa
bile, può disporne l'audizione personale.

Art. 18.

(Deliberazioni)

Chiusa la discussione, il presidente preci
sa le questioni sulle quali il Collegio deve 
deliberare.

Le deliberazioni sono prese a maggioran
za assoluta dei votanti, salvo che sia richie
sta una maggioranza qualificata.

La votazione avviene per alzata di mano, 
salvo che il Collegio non deliberi ila form a di 
votazione per divisione, per appello nominale
o per scrutinio segreto.

Salvo che la legge non disponga diversa- 
mente, le deliberazioni concernenti persone 
devono essere adottate per scrutinio segreto. 
Le votazioni per acclamazione non sono va
lide.

Ove la legge non disponga diversamente, 
in caso di parità  di voti, in votazioni a scru
tinio palese, prevale il voto del presidente. 
La presente norm a non si applica nel caso 
che il Collegio sia composto di tre  membri.

Le astensioni e le schede bianche sono com
putate per determ inare il num ero dei votanti.

Term inata la votazione, il presidente ne 
accerta e proclam a il risultato.

Art. 19.

(Processo verbale)

Il verbale delia seduta deve indicare il luo
go, la data e l'ordine del giorno della riu
nione, i nominativi e la qualifica dei pre-.
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senti, i punti principali delle discussioni e le 
operazioni compiute, la procedura seguita, 
le votazioni, i motivi e il dispositivo delle 
deliberazioni adottate.

Il verbale è sottoscritto dal presidente e 
dal segretario e dev’essere letto  e approvato 
nella stessa o nella successiva seduta.

Salvo i casi di votazione a scrutinio segre
to e quelli per i quali la legge espressamente
10 vieti, ognuno dei presenti ha diritto  di far 
constatare nel verbale il suo voto e i motivi 
che lo hanno determinato, nonché di chiedere 
le opportune rettificazioni.

È esente da ogni eventuale responsabilità
11 componente del Collegio che abbia fatto 
constatare il suo motivato dissenso dalla deli
berazione adottata.

Art. 20.

(.Istruzioni e direttive agli organi collegiali)

Agli organi collegiali possono essere im
partite  soltanto istruzioni e direttive, lim ita
tam ente alle m odalità di svolgimento dei 
lavori.

C apo  IV.

NORME COMUNI 

Art. 21.

{Astensione e sostituzione)

Il funzionario che sia comunque interes
sato, anche indirettam ente, a una pratica sul
la quale l'ufficio di cui egli è titolare, o il 
Collegio di cui è componente, debba provve
dere o esprim ere un parere o esercitare un 
controllo, ha l ’obbligo di astenersi.

Alla sostituzione del funzionario, la cui 
incom patibilità sia sta ta  accertata, di ufficio
o su istanza di parte, si provvede nei modi 
indicati dagli articoli 6 e 14.

Nei casi in cui non si possa far luogo alla 
applicazione dell'articolo 6, alla sostituzione 
provvede iì superiore gerarchico, che può an
che avocare a sé la trattazione della pratica.
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Aut. 22.

(Motivi di astensione)

L’obbligo di astensione previsto dall’arti
colo precedente sussiste, oltreché nei casi di 
interesse personale, quando :

a) l'affare interessi parenti o affini in 
linea retta, parenti o affini in linea collate
rale fino al quarto grado, o persone legate al 
funzionario da rapporti di adozione, affilia
zione, tutela o curatela;

b) il funzionario sia stato rappresen
tante della parte, o perito, o testimonio nel 
procedimento;

c ) l’affare abbia dato luogo ad inchie
sta am m inistrativa o a procedim ento disci
plinare o penale nei confronti del funzio
nario;

d) il funzionario abbia com unque con
canso nelia formazione dell provvedimento 
impugnato.

In  ogni aitano caso in cui esistano gravi 
ragioni di funzionario può richiedere per 
iscritto al capo dell’ufficio l'autorizzazione 
ad astenersi.

Airt. 23.

(Motivi di ricusazione)

Negli stessi oasi in cui ài funzionario deve 
astenersi può essere ricusato da  chi vi abbia 
interesse.

- Art. 24.

(Domanda di ricusazione ed effetti)

La .ricusazione può promuoversi in  qua- 
iluinque fase del pirocediimenito m ediante istan
za dirotta ali’organo che deve provvedere al
la sostituzione.

Il procedim ento rim ane sospeso in pen
denza della decisione suiU’istanza di ricusa
zione.

Ove l ’istanza non sia accolta, i m otivi ad 
do tti per suffragarla possono essere ripropo
sti nei ricorsi presentati contro i provvedi
m enti adottati dal funzionario niicujsato o coli
la sua partecipazione.
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Airt. 25.

(Ricusazione dei periti ed interpreti)

Le disposizioni diél presente Capo sii ap
plicano anche ai periti e agli interpreti.

TITOLO II.
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

C a p o  I .

INIZIO DEL PROCEDIMENTO

Aint. 26.
(Modi di inizio del procedimento)

Il pnocedimento am ministrativo può limii- 
ziiaire su istanza dalla parte interessata o di 
ufficio.

Il procedim ento è regolato dalle norm e 
degli articoli seiguenti quando ai riferisce a  
provvedimenti che incidono nella sfera giuri
dica d i altri .soggetti.

Art. 27.
{L’istanza)

L'istanza prevista dall'articolo precedente 
deve contenere:

a) l'mdicìaziome del l'ufficio, all quale è 
rivolta ;

b ) il nume, cognome e la  residenza del 
richiedente ed eventualmente di chi ilo rap 
presenta ;

c) l ’oggetto;
d) i  motivi;
e) ila data e la  sottoscrizione.

Se l’istanza manca delle indicazioni pre
scritte, l'Amministrazione invita chi l'ha  
presentata ad  integrarli a, prescrivendogli a 
ta l fine un term ine non inferiore a 15 giorni. 
In  mancaza di integrazione, l'istanza è ar
chiviata.

L'autenticazione dalla sottoscrizione è r i
chiesta solo, quando sia espressamente previ
sta da legge e da regolamento. Tuttavia 
l'istanza è valida anche sanza autcmticazio-
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ne, salvi gli accertam enti opportuni e (la r i
chiesta d i integrazione a termini dell comma 
precedente. Qualora sia accertata la non au
tenticità della tinnì a, o non si provveda al
l ’integrazione inel tarm ine prefisso, l'istanza 
è archiviata.

Art. 28.
(Forma dell’istanza)

Ogni istanza diretta ali’Amministrazione 
deve essere redatta  per iscritto, e, ove non 
ne sia prevista d'esenzione, in  carta legale, a  
meno che non sia consentita una form a 
diversa.

Salve le sanzioni di carattere fiscale, la 
mancanza di bollo im porta irricevìbilità. del
l’istanza soltanto ise il richiedente, invitato- 
a regolarizzarla a termini idei secondo com
m a dell’articolo precedente, non vi prov
vede.

Art. 29.
(.Presentazione dell’istanza)

L'istanza può essere presentata personal
mente dall’interess ato o da  un  suo incaricato, 
o ltre  che all’organo am m inistrativo compe
tente, anche ad .ufficio periferico ad esso ge
rarchicam ente subordinato.

La .data di presentazione doU’istanza deve 
risultare dall'apposita ricevuta da rilasciarsi 
all/interessato con l ’indicazione dell'organo 
oui l ’istanza stessa è diretta.

L’istanza può essere anche notificala per 
mezzo, di ufficiale giudiziario o inviata per 
posta a mezzo di speciale le ttera raccoman
data. In  tale caso, la daita dii presentazione 
dell'istanza è quella che risu lta dal bollo 
datario da apporsi, ia cura dell’ullicio po
stale, suìl’isitanza e  sulli’apposmta ricevuta da 
rilasciarsi al- .mittente.

Qualora l'interessato abbia spedita l'istan
za senza avvalersi del procedim ento previsto 
dal comma precedente, l’istanza .si considera 
presentata nella data in  cui viene protocol
lata daìlt'iufficio, al quale è diretta.

Se, per la presentazione di una istanza, sia 
prescritta ila formazione di un  verbale, questo 
va redatto  in duplice esemplare, uno dei 
quali .dev’essere consegnato all'istaote.
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Airt. 30.

(Sm arrim ento, sottrazione e distruzione 
di istanze)

Qualcuna un'istanza presentate ai sensi del 
precedente antidoto vada sm arrita, so ttra tta
0 d istru tta , d’istante, esibendo lia relativa rice
vuta, può riproporre da domanda con d rela
tivi allegati entro  sessanta giorni dalla data  
in oui abbia ricevuta comunicazione iscritta 
dello sm arrim ento, sottrazione o  distruzione.

In  ogni caso il’Ammimdstnaziione .adotterà
1 provvedimenti idonei ad  evitane © almeno 
ad attenuare i danni che possono derivare 
dallo sm arrim ento, dalla (sottrazione o dalla 
distruzione.

Art. 31.

(Delega)

Salvi i lim iti fissati nei regolamenti delle 
singole amministrazioni, l’interessato ha fa
coltà di delegane altra -persona par Ila tra tta 
zione della pratica.

La delega deve essere fa tta  per iscritto ed 
essere autenticata dial sindaco1, o da  un no
taio, o dallo stesso m andatario, sie questi isia 
iscritto- in un  albo professionale e ila delega 
gli sia rilasciata per -una piratica che rien tri 
nell’am bito deMie sue attiv ità  professionali.

Sono va! i de le comunicazioni fa tte  ali’in
teressa Lo, nel corso della procedura, presso il 
suo m andatario, anche se nell'atto d i procu
ra  manchi un'espressa elezione di domicilio.

Qualora l ’istanza sia sottoscritta da  più di 
dieci interessati essi devono- indicare un  co
m une m andatario, a  oui le comunicazioni 
debbono essere fatte. In mancanza di talle 
indicazione, le comunicazioni sono fatte ai 
prim i itne firm atari.

Art. 32.

(Documentazione)

Salvo contrarie disposizioni -di legge, i 
doicumemti allegati all 'istanza possono essere 
presentati sia in originale, sia in  copia r i
prodotta -con mezzi meccanici o fotografici, 
purché autenticata.
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L’esibizione di documenti, non allegati 
all’istanza è consentita finché duri la fase 
istruttoria, tranne che stia decorso il termine 
eventualmente fissato a  pena di decadenza.

Entro- 30 giorni diala ricezione dei]l’istanza 
la pubblica Amministrazione deve indicare e • 
richiedere all’interessato tutti i documon 1 i, 
prescritti © necessari, non aincoira esibiti, pre
figgendo un tarm ine per la esibizione.

Art. 33.

(Comunicazione dell’inìzio del procedimento
d ’ufficio)

Ove non sia disposto altrim enti e non osti
no ragioni di .riservatezza o di urgenza da 
dichiararsi e da motivarsi inel provvedimen
to, l’organo ammirai sitcnativo non può adottare 
provvedimenti di ufficio-, ise non sia stato  
dato, da  almeno- 30 -gi-oirni, preavviso agli in
teressati suilila cui sfera giuridica incide il 
provvedimento.

Ca p o  I I .

SVOLGIMENTO DEL PRO CEDIMENTO

Art. 34.
(Trattazione dell’affare)

Per ogni istanza -è form ato apposito fa
scicolo, sull -quale sono annotate le date in 
oui l'istanza è rim essa al funzionario -che 
-deve tra tta rla  e in  .cui essa è eventualmente 
passata ad altri uffici. L’annotazione è sotto
scritta dial funzionario- che riceve la pratica.

Il procedimento deve svolgersi con criteri 
di speditezza e -semplicità e con ogni -mezzo 
idoneo ad assicurare l’efficienza deH’azione 
amministrativa.

Quando l’affare non sia stato definito nel 
ternune dii novanta giorni, il funzionario- oui 
es-so è affidato deve -darne comunicazione al
l'organo superiore, indicando la  causa, del 
ritardo.

Art. 35.
(Istruttoria)

L’organo am ministrativo svolge, d ’ufficio
o su richiesta dell’interessato, de indagini oc
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correnti per l'accertam ento dei fatti. Può a 
tal fine raccogliere le dichiarazioni delle 
parti, ascoltare testimoni, nom inare periti 
ed interpreti, disporre notifiche, richiedere 
inform azioni o documenti ad altri organi 
e delegare agli stessi il compimento di atti 
istru ttori.

Gli accertam enti tecnici sono eseguiti nor
malmente da funzionari deirAmministrazio- 
ne. Gli enti pubblici, che non dispongono 
di idoneo personale tecnico, possono avva
lersi dell'opera di funzionari tecnici appar
tenenti agli uffici statali, previa autorizza
zione del capo deH’ufficio da cui questi di
pendono.

Solo in via eccezionale, ed in materie di 
particolare importanza, l'organo am mini
strativo po trà  disporre che i funzionari in
caricati degli accertam enti tecnici siano 
coadiuvati da persone estranee all'Ammini- 
strazione, fornite di particolare esperienza.

Gli organi richiesti di accertam enti o di 
informazioni debbono dn ogni caso provve
dere nel m inor tempo possibile e con la 
maggiore completezza.

Art. 36.

(Spese degli accertamenti)

Nel caso che si proceda su richiesta di un 
privato, l'Amministrazione può richiedergli 
l’anticipazione delle spese necessarie per 
l’effettuazione degli accertam enti tecnici.

Nessuna anticipazione di spesa può esse
re richiesta, qualora la domanda del priva
to tenda al riconoscimento di un suo di
ritto.

Art. 37.

(Comunicazione agli interessati)

Delle operazioni dirette ad accertam enti 
tecnici l’Amministrazione dà avviso agli in
teressati almeno 10 giorni prim a del loro 
inizio.

NeH’avviso sono indicati il luogo, il gior
no e l'ora in cui si procederà alle operazioni, 
con l'avvertenza che gli interessati possono 
assistervi personalm ente o farsi rappresen
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tare da tecnici di loro fiducia, m uniti di 
delega scritta.

Del completamento delle operazioni l’Am
ministrazione dà notizia agli interessati me
diante lettera raccom andata con avviso di 
ricevimento, nella quale si fissa un congruo 
term ine per l’esame degli atti e la presenta
zione di deduzioni.

Possono essere omessi gli adempimenti 
p rescritti dal presente articolo, in casi di ur
genza e di riservatezza da dichiararsi e mo
tivarsi nel provvedimento.

Art. 38.
(Chiarimenti istruttori)

I chiarim enti istru tto ri sono, di massima, 
richiesti e forniti per iscritto, salva la possi
bilità di uso del telefono o di comunica
zione orale diretta quando la natura della 
pratica lo consenta.

Tuttavia, quando sia indispensabile per lo 
svolgimento dell'istruttoria, l'organo am m i
nistrativo invita gli interessati a presentarsi 
entro un congruo termine. L’avviso di con
vocazione deve contenere la specificazione 
del motivo per il quale essa viene fa tta  e, 
salvo che sia disposto altrim enti, deve esse
re comunicato mediante le ttera raccoman
data con avviso di ricevimento.

La convocazione deve essere fatta, di nor
ma, presso l’ufficio che si trova nella loca
lità più vicina a quella in cui risiede l'in te
ressato, salvo che motivate ragioni di ne
cessità e di urgenza esigano l’audizione di
re tta  dello stesso.

Ove l’interessato non si presenti senza 
giustificato motivo, l’Amministrazione, se 
non ritenga di prefiggergli all'uopo un nuo
vo term ine, provvede in  base agli elementi 
che sono a sua conoscenza.

Art. 39.

(Processo verbale)

Le dichiarazioni degli interessati, dei te
stimoni, dei consulenti tecnici e degli in ter
p reti debbono essere raccolte in processo 
verbale nel momento stesso in cui sono rese.
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Il processo verbale deve indicare il luogo, 
la data, il nome e la residenza dei dichia
ranti, l’esposizione dei fa tti e le dichiara
zioni rese.

Il processo verbale, previa lettura, deve 
essere sottoscritto dai dichiaranti e dal fun
zionario che ha raccolte le dichiarazioni. Se 
taluno dei dichiaranti non vuole o non può 
sottoscrivere, se ne fa menzione in verbale, 
con l’indicazione dei motivi.

Art. 40.
(Audizione di pareri)

L’Amministrazione ha sempre facoltà di 
chiedere il parere di organi consultivi.

La legge stabilisce i casi in cui si deve 
richiedere il parere e quelli nei quali l’or
gano cui esso è dato è tenuto a conform ar
si, ove intenda provvedere.

Art. 41.

(Richiesta di notizie)

L’Amministrazione è tenuta, a richiesta 
deU'interessato, a comunicargli la riparti
zione interna cui l’istanza è assegnata, non
ché l’ufficio al quale essa sia stata eventual
m ente trasmessa, nel caso di dichiarazione 
d ’incompetenza.

Decorsi 60 giorni dalla presentazione del
l’istanza, l’Amministrazione è tenuta a co
municare agli interessati o ai loro rappre
sentanti, che ne facciano richiesta, in quale 
stadio del procedimento si trovi la pratica 
e quali a tti preparatori e istru tto ri siano 
stati o debbano essere ancora compiuti.

U lteriori e analoghe comunicazioni, con 
l'indicazione delle cause del ritardo, dovran
no essere fatte aH'interessato o al suo rap 
presentante, che ne faccia richiesta, se, tra 
scorsi 30 giorni dalla precedente risposta, 
nessun provvedimento sia stato ancora 
adottato.

Art. 42.
(Visione di atti e rilascio di copie)

Salvo diverse disposizioni di legge o di 
regolamento, gli interessati e i loro rappre
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sentanti possono, nella fase conclusiva del 
procedimento, prendere visione degli atti 
is tru tto ri e richiedere il rilascio di copie di 
documenti, a meno che la visione degli atti 
e il rilascio di copie com prom etta l'interes
se deH’Amministrazione o di terzi, nel qual 
caso il Irifiuto dovrà essere motivato.

Capo  III.
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Art. 43.
(Obbligo di provvedere)

Gli organi amm inistrativi provvedono 
m ediante atti am ministrativi.

Qualora l’Amminiistrazione, trascorsi 90 
giorni dalla presentazione dell’istanza o dal 
compimento dell’ultimo atto  istruttorio , 
non abbia provveduto, l ’interessato può dif
fidarla con atto  notificato a mezzo di uffi
ciale giudiziario. La diffida è sempre am 
messa qualora siano decorsi 120 giorni dal
la presentazione dell’istanza.

Decorsi 30 giorni dalla diffida, senza che 
all’interessato sia stato comunicato alcun 
provvedimento, l’istanza si intende rigettata.

Art. 44.
(Decisione parziale)

Si può provvedere con decisione parziale 
se questa giovi alla speditezza del procedi
mento e sia ritenuta compatibile con la na
tu ra  dell’affare.

Art. 45.

(Questioni pregiudiziali)

Se la legge non disponga diversamente, 
l'Autorità am m inistrativa è autorizzata a ri
solvere le questioni pregiudiziali sorte du
rante lo svolgimento dell'istru ttoria e che 
rientrino nella competenza, come questioni 
principali, di altre autorità  am ministrative.

La risoluzione di questioni pregiudiziali 
ha effetto soltanto ai fini del provvedimen
to adottato.



A tti Parlamentari 18 — Senato della Repubblica — 1424

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 46.

(Restituzione di docum enti)

Esaurito il procedimento, l’interessato 
può richiedere la restituzione dei documen
ti presentati. L’avvenuta restituzione sarà 
fa tta  risultare dal fascicolo con apposita 
annotazione.

Non si fa luogo alla restituzione prim a 
che sia decorso il term ine per l’im pugna
zione dell’atto  conclusivo del procedimento 
e fin quando non sia stata definita l’impu
gnazione proposta.

TITOLO III 
ATTO AMMINISTRATIVO

Ca po  I
FORMA DELL’ATTO AMMINISTRATIVO

Art. 47.
(Forma dell’atto)

Gli a tti della pubblica Amministrazione 
devono essere redatti per iscritto, salvo che 
la legge o la natura deira tto  richiedano una 
form a diversa.

L’atto  deve indicare l’organo da cui è 
emanato, i presupposti di fatto, gli atti pre
paratori compiuti, le norm e di diritto  ap
plicate, il dispositivo, la data e la sotto- 
scrizione, con l’indicazione espressa del no
me e della qualifica di chi firma.

Art. 48.
(Motivazione)

La motivazione dei provvedimenti è ob
bligatoria nei limiti stabiliti dalla legge o r i
chiesti dalla natura dell’atto.

Debbono sempre essere motivati, in par
ticolare, gli atti che respingono istanze sul
le quali l’Amministrazione è tenuta a prov
vedere e quelli che, in qualunque modo, re
stringono la sfera delle libertà e dei diritti 
dei cittadini. Solo la legge può escludere
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l ’obbligo della motivazione o richiedere la 
mera enunciazione della causa generica dei 
provvedim ento.

La motivazione può consistere nel riferi
mento esplicito ed univoco ai motivi delie 
istanze, proposte, decisioni o pareri che han
no determ inato l’emanazione dell’atto.

Art. 49.

(Manifestazioni tacite)

Tranne i casi in cui la legge richieda la 
dichiarazione espressa, il com portamento 
della pubblica Amministrazione, che sia 
univoco ed incompatibile con una volontà 
diversa, produce gli stessi effetti della d i
chiarazione di volontà.

Il silenzio deH’Amministrazione ha valo
re di dichiarazione tacita soltanto nei casi 
in cui la  legge attribuisce ad esso un si
gnificato determinato.

Capo  II

EFFICACIA DELL’ATTO 
AMMINISTRATIVO

Art. 50.
(Requisiti di efficacia)

Gli atti della pubblica Amministrazione 
non hanno efficacia se non si verificano gli 
eventi cui essa è subordinata in base alla 
legge o per volontà della stessa Amministra
zione.

Essi non sono efficaci, inoltre, se non sono 
comunicati agli interessati o pubblicati se
condo le norme degli articoli seguenti.

Art. 51.

(Comunicazione)

Salvo che la legge prescriva la comunica
zione solo per estratto, l’atto  è comunicato 
integralm ente alle persone alle quali d iret
tam ente si riferisce. Nel caso previsto al te r
zo comma dell’articolo 48 la comunicazione 
comprende anche le istanze, proposte, de
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cisioni o pareri richiam ati ai fini della mo
tivazione.

La comunicazione è eseguita, a cura del
l’organo che ha emesso l’atto, m ediante con
segna o trasm issione di copia in form a am
m inistrativa nei modi stabiliti dai regola
menti, o, in mancanza di norm e regolamen
tari, con lettera raccom andata con avviso di 
ricevimento, oppure con notifica per mezzo 
di ufficiale giudiziario o messo comunale, os
servate le norme sulle notificazioni del Co
dice di procedura civile, in quanto applica
bili. Soltanto in casi eccezionali, quando la 
natura dell’affare lo richieda, l’organo che 
ha emesso l’atto può delegare l’organo infe
riore a provvedere alla comunicazione.

Quando la comunicazione nei modi ordi
nari è sommamente difficile per il rilevante 
numero dei destinatari, o per la difficoltà di 
identificarli tu tti, si procede alla comunica
zione nei modi ordinari nei confronti di al
cuni degli interessati e un  estratto  dell’atto 
è pubblicato, secondo la sua natura, nella 
Gazzetta Ufficiale, o nel Foglio annunzi le
gali, o nell’albo pretorio del Comune ove ha 
sede l’organo che lo ha emanato.

In ogni caso la persona, a cui l’atto  si ri
ferisce, ha d iritto  di ottenere copia, se la 
richieda, anticipando le spese relative, e può 
richiederne anche la trasm issione per mezzo 
del servizio postale.

Art. 52.
(Pubblicazione)

L’Amministrazione è tenu ta a dare, con 
mezzi idonei, adeguata diffusione degli atti 
am m inistrativi generali.

La pubblicazione dell’atto  vale come no
tifica nei confronti di tu tti gli interessati ai 
quali l ’atto  non debba essere comunicato 
personalm ente ai sensi dell’articolo prece
dente.

Art. 53.
(Norme com uni)

Nella comunicazione e nella pubblicazio
ne degli atti am ministrativi deve essere fat-
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ta  menzione dell’organo cui è dato ricorrere 
e del term ine relativo.

La comunicazione o la pubblicazione del
l’atto  debbono essere rinnovate dopo l'in
tervento dei controlli eventualmente pre
scritti o dopo la scadenza del term ine stabi
lito per l’esercizio di essi.

Art. 54.
(.Esecutorietà)

Salvo che la legge disponga altrim enti, gli 
atti am m inistrativi sono eseguiti coattiva
m ente daH’Amministrazione, senza necessi
tà di una preventiva pronuncia deU'autorità 
giudiziaria.

Salvo contrarie disposizioni legislative, in 
tu tti i casi in cui l ’Amministrazione ha il po
tere di liquidare i propri crediti di diritto  
pubblico si applicano le disposizioni relati
ve alla riscossione della im poste dirette.

Ca po  I I I

INVALIDITÀ’ DELL’ATTO 
AMMINISTRATIVO

Art. 55.

{Nullità)

Sono nulli gli a tti am ministrativi che sia
no em anati da chi non abbia la qualità di 
organo della pubblica Amministrazione o da 
un organo che provveda su m ateria to tal
mente estranea alla sfera di attribuzioni del
l’Amministrazione cui appartiene.

Sono parim enti nulli gli a tti che siano ef
fetto di violenza assoluta e quelli il cui og
getto sia impossibile o illecito.

Art. 56.

{Annullabilità per illegittimità)

Sono illegittimi ed annullabili gli a tti vi
ziati da incompetenza, o da eccesso di potere,
o da violazione di legge.

Si ha incompetenza quando, fuori dei ca
si previsti dal prim o comma dell’articolo
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precedente, l’atto  è emanato da un organo 
am m inistrativo diverso da quello avente 
potestà di provvedere ai sensi dell’arti
colo 2.

Si ha eccesso di potere quando l’organo 
amm inistrativo usa di un suo potere discre
zionale per fini diversi da quelli per cui es
so gli fu attribuito , o quando un vizio del 
procedimento di formazione della volontà 
dell'Amministrazione risulti da travisam en
to dei fatti, da illogicità m anifesta, da incon
grua motivazione, da contraddittorietà in
trinseca del provvedimento, da ingiustifica
ta  contraddittorietà del provvedimento con 
altro  precedente atto  o con il contenuto di 
circolari od altre norme interne, da dispari
tà  di trattam ento, o da altri elementi.

Si ha violazione di legge in ogni altro ca
so di provvedimento amm inistrativo ema
nato in form a o con procedim enti diversi 
da quell prescritti o con contenuto non con
sentito, o, comunque, in contrasto con di
sposizioni di legge.

Art. 57.

(Revocabilità per vizi di m erito)

Sono viziati nel m erito e, nei casi previsti 
dalla legge, revocabili, gli atti non corrispon
denti all'opportunità, alla convenienza o al
l’equità o comunque in  contrasto con le 
regole di buona amministrazione.

TITOLO IV 

RIESAME DELL’ATTO AMMINISTRATIVO

Capo  I 

RIESAME D’UFFICIO

Art. 58.

(Annullamento, revoca o abrogazione)

L'organo che ha em anato l’atto  e l’organo 
che è gerarchicamente superiore possono an
nullare l'atto  se illegittimo, possono revocar-
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lo o riform arlo, se viziato nel merito, pos
sono abrogarlo, quando risulti viziato nel 
m erito per m utate condizioni di fatto o per 
nuove esigenze dell'interesse pubblico.

Gli a tti costitutivi di rapporti giuridici 
debbono essere abrogati quando venga me
no una delle condizioni richieste dalla legge 
per la loro emanazione e la cui sussistenza 
sia necessaria per la continuazione del rap
porto.

Non si può procedere ad annullamento o 
a revoca quando siano decorsi 2 anni dalla 
emanazione dell’atto.

Quando si tra tti di provvedimenti defi
nitivi previsti dal terzo comma dell'artico
lo 75, l’annullamento, la revoca, la riforma
o l’abrogazione da parte dell'organo gerar
chicamente superiore sono consentite sol
tanto- nei casi previsti dalla legge.

Art. 59.

(Annullamento da parte del Presidente 
della Repubblica)

Gli atti illegittimi possono essere in  qua
lunque tempo annullati con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su proposta del m i
nistro  competente, sentito il Consiglio dii 
Stato.

Airt. 60.
(L im iti)

Non è consentito procedere, d i ufficio, al- 
l’annullamento, alla revoca o alla riforma di 
un a tto  amminisitirativo, se non per soddisfa
re iun interesse pubblico specifico e attuate.

Non è ammessa ila (revoca, l'abrogazione o 
la riform a dei provvedimenti costitutivi di 
capacità o di diritti, che d’Ammirastrazioine 
non abbia il potere di sopprim ere o I imi tare.

Art. 61.
(Decorrenza)

Se non sia al tri menti disposto, I annulla
m ento o la  revoca hanno effetto dalla data 
dieill’atto ainoulilato io revocato ; la  riform a e 
l’abrogazione, dal momento in cui sono pro
nunziate.
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Art. 62.
(Indennità)

L’annuillamento, da revoca e la rif orm a di 
un atto  amministrativo' mom danno luogo ad 
indennizzo, se questo non sia espressamente 
previsto dalla legge o dalle clausole dell’atto ; 
salva, in  ogni caso, l’azione di risarcim ento 
dei danni, ove ne: ricorrano i presupposti.

Quando l’annullamento, la revoca o la ri
form a investano concessioni che abbiano da
to luogo a costruzioni di im pianti o altre 
opere di carattere permanente, oppure inve
stano atti autorizzativi delle costruzioni e 
delle altre opere predette, al concessionario 
è tu ttavia dovuta un ’indennità, salve le di
verse clausole dell’atto di concessione.

L 'indennità viene ragguagliata iail vallone 
attuale degli im pianti e delle altre opere esi
stenti, computato coin riferimento alla resi
dua durata (tela concessione.

Art. 63.

(Sospensione d ’ufficio)

Nei corso del procedimento par ili riesame 
di ufficio, gli organi competenti, se ricorrano 
giusti motivi, possono disporre ila sospensio
ne deU’eseouzione deil'atto.

Art. 64.
(Convalida)

L’atto  viziato da illegittim ità può essere 
convalidato mediante un  nuovo atto' che 
menzionato il vizio, provveda ad eliminarlo.

L’atto  di convalida ha effetto1 diallia data 
della sua emanazione. Può essere fa tto  re tro 
agire alla data di emanazione dell’atto con
validato, quando l'illegittim ità di questo de
rivi da un  suo vizio idi forma.

Art. 65.
i (Sanatoria)

Quando1 un atto sia viziato per difetto di 
u n ’autorizzazione presaritta questa può es
serle data  dall’organo competente in via di 
sanatoria.
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La disposizione del comma precedente non 
è applicabile al caso di omissioni di urna pro
posta o d i un parere obbligatorio.

Art. 66.
(Conversione)

L’atto  nullo o illegittimo, che abbia ta tti
i requisiti d i sostanza e di foirma di un atto  
diverso, può produrre gli ci Felli di questo, 
qualora risulti che d'Amministrazione ilo 
avrebbe voluto, se avesse conosciuto Ila inva
lidità deil'atto  emanato.

Art. 67.

(Invalidità parziale)

L’invalidità di una parte dell’atto non isi 
estende a le  altre, salivo che queste siano idi- 
pendenti da quella o risullti che, senza ila 
parte invalida, l'atto non sarebbe stato ema
nato.

Se il vizio dell’atto impedisce un  determ i
nato effetto, d'atto può produrre egualmente 
gli ai tri effetti ai quali risulti idoneo.

Art. 68.
(Norma com une)

In  tu tti gli a tti conclusivi d i u n  procedi
m ento di riesam e d ’ufficio ila volontà dalla 
Amministrazione di annullare, revocare, 
abrogare, riform are, convalidare, sanare o 
convertire precedenti atti deve essere espres
sam ente dichiarata, con precisa menzione 
degli a tti precedenti, su  cui opera till provve
dimento che viene adottato.

Capo I I

RIESAME SU RICORSO 
AMMINISTRATIVO

Art. 69.
(Termini del ricorso)

I ricorsi amministrativi possono essere 
proposti isolo da chi vi abbia interesse entro  i 
term ini stabiliti per ciascuno di essi.
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I term ini decorrono dalla data di comuni
cazione del provvedimento che si impugna,
o diailla data in oui sia dim ostrato che d'inte
ressato abbia avuto comunque integrale co
gnizione del provvedimento. Per il loro com
puto si applica l'articolo 155 Codice proce
dura  «Mie.

Ove nella comunicazione o pubblicazione 
dell’atto  sia stata omessa ila menzione stabi
lita dall'articolo 53 o essa sia errata, gli in
teressarti avranno semptre diritto  alla rimes
sione nei termini per l’impugnativa.

Art. 70.

(Contenuto del ricorso)

Nel .ricorso devono essere indicati l'og
getto della domanda, i motivi sui cui si basa 
e i mezzi di prova ohe da suffiraigano1.

II ricorso, purché presentato tempestiva
mente, è ammissibille anche se il ricorrente, 
per mancata visione degli a tti a lui non im
putabile, nom abbia potuto  precisare la  do
m anda o indicare com piutam ente i motivi 
dell’impugnazione.

In  tali caso il ricorrente può precisare la 
dom anda e dedurre nuovi motivi di im pu
gnativa, entro  ilo stesso tarm ine stabilito per 
[’impugnazione, a decorrere dal giorno in  cui 
l’Amministrazione gli avrà partecipato, per 
iscritto, che gli a tti possono1 essere da ilui esa
minati.

Art. 71.

(Presentazione del ricordo)

Il ricorso è presentato aM’o-rgano che ha 
em anato il prowedimeinito o ad u n  ufficio ad 
esso (subordinato, con. ile m odalità previste 
dall’articolo 29. Qualora il ricorso sia pre
sentato aili’ufficio subordinato, questo deve 
trasm etterlo  'antro 5 giorni all’organo che ha 
emesso il provvedimento.

Quando l'organo che ha em anato il prov
vedimento non sia competente a decidere 
sul ricorso, deve trasm etterlo entro 15 gior
ni all'organo competente, accompagnandolo 
con le sue deduzioni in m erito al ricorso e 
con la documentazione necessaria per la de
cisione.
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Esso può comunque considerare sie 'sia il 
caso d i faire luogo a riesam e d ’ufficio dal 
provvedimento im pugnato e adottare !le de
cisioni opportune, delle quali deve dare im
m ediata notizia sia aM/Autorità, cui il r ico r
so è rivolto, sia lai ricorrente.

Art. 72.

(Istruttoria del ricorso)

L'organo addito, qualora non creda di co
municare d ’ufficio il ricorso ai controinte
ressati, ordina che il ricorso stesso venga 
notificato a costoro a cura del ricorrente, 
nel term ine da esso stabilito, sospendendo 
la pronuncia finché non consti della eseguita 
notificazione.

Entro 20 igiormd dailla oamuinicaziooe dell 
ricorso gli intere.ssaii possono preservare al
l'organo oui è diretto -deduzioni e documenti.

Art, 73.
(Diffida)

Trascorsi 90 giorni dalia data di presen
tazione del ricorso senza che l’organo adito 
abbia provveduto, i! ricorrente può chiedere, 
con istanza 'alilo- stesso notificato, che il r i
corso vanga deciso.

Trascorsi 30 giornii dalla inotificazioine di 
tale istanza senza che sia intervenuta alcuna 
decisione, il ricorso s’intende, a tu tti gli ef
fetti di legge, coirne rigettato.

Art. 74.

(Opposizione)

Contro gli atti arnmiinist rativi non è am 
messo ricorso agli organi dai quali sono sta ti 
em anati, sdivo i  casi pone visiti dalla legge.

Ogni a ltro  esposto all'organo che ha em a
nato  d'atto- ha valore dii denuncia, iati fine di 
u n  eventuale riesam e d ’ufficio. Esso non dà 
diritto  ad ottenere risposta.

Art. 75.
(Ricorso gerarchico)

Contro i provvedimenti dagli organi in
feriori è ammesso', nel termine d i 30 giorni,
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il ricorso in via gerarchica agli organi su
periori.

Il ricorso gerarchico è escluso contro gli 
a tti em anati da organi che non hanno supe
riori gerachici e contro gli atti che, pur es
sendo em anati da organi inferiori, sono dal
la legge dichiarati definitivi.

Il ricorso gerarchico contro atti di orga
ni inferiori è escluso altresì quando la com
petenza a provvedere su una m ateria è a ttri
buita dalla legge ad un determ inato organo 
in modo da derogare al rapporto di gerar
chia.

Salvo il disposto del secondo comma del
l’articolo 76, i ricorsi gerarchici al Governo, 
da qualunque legge previsti, sono decisi con 
provvedimento definitivo del Ministro com
petente.

Art. 76.

(Ricorso gerarchico improprio)

Quando la legge am mette il ricorso ad or
gani am ministrativi contro atti di enti pub
blici o di organi collegiali, o  comunque non 
legati da rapporti di gerarchia, si applicano 
le disposizioni del prim o e del quarto com
m a dell’articolo 75.

Quando è ammesso il ricorso al Governo 
contro il provvedimento del Ministro su esso 
si decide con decreto del Presidente del Con
siglio dei m inistri previa deliberazione del 
Consiglio stesso.

Art. 77.

(Ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica)

Contro gli a tti non soggetti a ricorso ge
rarchico, od emanati, in seguito a ricorso ge
rarchico, dall’organo superiore, è proponi
bile il ricorso straordinario al Presidente del
la Repubblica per motivi di legittimità.

Il ricorso straordinario non è ammesso 
quando contro l’atto sia stato proposto e de
positato ricorso giurisdizionale.

Se l’atto si riferisce direttam ente ad altri 
interessati, il ricorso al Presidente della Re
pubblica non può essere proposto se non sia
no decorsi i term ini per im pugnare il provve
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dimento stesso in sede giurisdizionale. Il ri
corso proposto prim a dalla scadenza dei ter
mini per il ricorso giurisdizionale è tuttavia 
ricevibile, ove nessuno degli altri interessati 
notifichi al ricorrente ed aH'amministrazio- 
ne, entro 15 giorni dalla ricevuta notifica del 
ricorso straordinario, che intende proporre 
ricorso giurisdizionale, e successivamente 
proponga nei term ini di legge il ricorso me
desimo. In quest'ultim o caso il giudizio avrà 
luogo in sede giurisdizionale.

Art. 78.

(.Notificazione e presentazione 
del ricorso straordinario)

Il ricorso straordinario deve essere propo
sto entro 120 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento definitivo, o dalla data in cui 
sia dim ostrato che l'interessato ne abbia avu
to comunque integrale cognizione.

Nel term ine suddetto il ricorso deve es
sere notificato tanto all’organo dal quale è 
em anato l'atto  impugnato, quanto a chi vi 
abbia interesse diretto, nei modi e con le 
forme prescritti per i ricorsi giurisdizionali, 
e deve altresì essere depositato, con la prova 
dell'eseguita notificazione, al Ministero com
petente. La notificazione al M inistero non è 
necessaria quando l'a tto  è em anato dal Mini
stro  preposto allo stesso.

Agii interessati è assegnato un term ine di 
60 giorni dalla notificazione del ricorso per 
presentare al Ministero che istruisce l'affare 
deduzioni e documenti.

L'autorizzazione per eseguire la notifica
zione nelle forme previste dal terzo comma 
dell'articolo 51 è data dal Ministero cui spet
ta  provvedere alla istruzione del ricorso.

Quando il ricorso sia stato proposto con
tro  alcune soltanto delle parti interessate ad 
opporsi, il Ministero ordina l'integrazione del 
procedimento, determ inando le persone cui
il ricorso deve notificarsi e le m odalità ed i 
term ini entro i quali il ricorrente deve prov
vedere alla integrazione. L'integrazione non 
può essere disposta qualora, nel term ine pre
scritto, il ricorso non sia stato notificato al
l’organo dal quale emana l'atto  impugnato.
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Art. 79.

(Decisione del ricorso straordinario)

Entro 90 giorni dalla scadenza del ter
mine previsto dal secondo comma dell'arti
colo precedente, il ricorso, istruito dal Mini
stero competente, è trasm esso, insieme con 
gli atti e i docum enti presentati dagli inte
ressati ai sensi del terzo comm a dello stes
so articolo, al Consiglio di Stato, perchè 
esprim a su di esso il suo parere in  adunan
za generale.

Fermo il disposto dell’articolo 19 del te
sto unico delle leggi sul Consiglio di Stato 
approvato con il regio decreto 26 giugno 
1924, n. 1054, alla deliberazione del parere 
previsto dal precedente comma partecipano 
non più di nove m agistrati assegnati alle 
sezioni giurisdizionali.

A tale effetto, al principio di ogni anno, 
sono designati, con decreto del presidente 
del Consiglio di Stato, tre  m agistrati, oltre 
due supplenti, per ciascuna Sezione giuri
sdizionale.

Alla deliberazione del parere previsto dal 
prim o comma possono partecipare, di volta 
in volta, anche altri m agistrati assegnati alle 
sezioni giurisdizionali soltanto ove sia neces
sario riferire su preavvisi form ulati da Com
missioni speciali.

Il procedimento di trattazione, da parte 
dell’Adunanza generale, degli affari previsti 
nel presente articolo, è regolato dalle dispo
sizioni contenute nel titolo II del suddetto 
testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato 
e nei titoli IV, V e VI del regolamento per 
l’esecuzione della legge sul Consiglio di Stato 
approvato con regio decreto 21 aprile 1942, 
n. 444, in quanto applicabili.

Art. 80.

(Decisione sul ricorso straordinario)

La decisione sul ricorso straordinario è 
adottata con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del M inistro compe
tente. Ove questi non creda di proporre una 
decisione conforme al parere del Consiglio 
di Stato, deve sottoporre l’affare alla delibe
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razione dal Consiglio dei m inistri ed unifor
m arsi alla stessa.

Qualora, entro un anno dal deposito del ri
corso straordinario, la decisione sullo stesso 
non sia sta ta  com unicata al ricorrente, que
sti, nei sessanta giorni successivi, può pro
porre  ricorso al Consiglio di S tato in sede 
giurisdizionale per gli stessi motivi dedotti 
nel ricorso straordinario, notificandolo al
l ’organo che ha emesso il provvedimento im
pugnato, a chi vi abbia interesse diretto e 
al M inistero presso il quale era stato deposi
ta to  il ricorso straordinario.

Art. 81.

(Impugnativa della decisione 
sul ricorso straordinario)

Il decreto del Presidente della Repubblica 
che decide sul ricorso straordinario è impu
gnabile con ricorso giurisdizionale di legit
tim ità al Consiglio di Stato solo per motivi 
attinenti alla competenza del Ministero che 
ha istruito iJ ricorso, o al procedimento di 
decisione, o alla form a del decreto del Pre
sidente della Repubblica.

Contro lo stesso decreto è ammessa do
m anda di revocazione, secondo le norm e che 
la prevedono per atti giurisdizionali, in quan
to  applicabili.

I controinteressati possono, comunque, 
esperire la norm ale tutela giurisdizionale 
contro il decreto di accoglimento totale o 
parziale del ricorso straordinario.

Art. 82.

(Sospensione del provvedimento impugnato)

L’organo cui è stato presentato il ricorso 
am ministrativo, può, su domanda del ricor
rente, concedere la sospensione del provve
dimento impugnato.

Nei casi in cui il ricorso am m inistrativo 
deve precedere obbligatoriamente il ricorso 
giurisdizionale, e l ’o rgano . adito non prov
vede entro 15 giorni sulla domanda di so
spensione, la sospensione può essere concessa 
dall’organo competente a conoscere del ricor
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so giurisdizionale contro M provvedimento 
definitivo.

In tale caso l’ordinanza di sospensione ha 
efficacia fino alla comunicazione della deci
sione sul ricorso amministrativo.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 83.

{Norme abrogate)

Ferme le disposizioni speciali di leggi, re
golamenti o statu ti contrarie o incompati
bili con le norm e di cui al titolo I, è abro
gata ogni altra  disposizione di legge generale 
o speciale contraria o incompatibile con la 
presente legge.

Art. 84.

(Entrata in vigore)

La presente legge en tra  in vigore 120 gior
ni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.


